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Nel 1719 venne costituita a Vienna la Compagnia
Orientaleper gli scambicommercialisoprattutto conil
Mediterraneoorientale.

Avendo bisognodi una propria flotta nel 1720, la
Compagniaacquistò un terreno fuori dalle mura
cittadine,nella zonadelle saline(oggiparte del Borgo
Teresiano), per costruire un cantiere navale con
depositidi legnamee materiali.
[ΩŀǊŜŀvenne bonificata e interrata, trasformandola

in uno spazioadatto allacostruzionedi navimercantili
destinateal commercioconil Levante.

Tuttavia,nel 1723 il cantierefu rilevato dal governo
austriacoper costruirvi un arsenale,che però venne
poi trasferito a Fiume.

Con il fallimento della Compagnia Orientale il
cantiere vennedemolito intorno al 1740 e lo squero
della Confraternita di San Nicolò rimase l'unico
cantierenavalecittadino.
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Lo squero di San Nicolò è
consideratoil primo cantiere navale
di Trieste, con origini che risalgono
almenoal Seicentoed era legatoalla
Venerabile Confraternita di San
Nicolò,patronodei marinai.

Il termine squeroindicaun piccolo
cantiere per la costruzione e
riparazionedi imbarcazioni

Giànel 1588, il vescovoNiccolòdei
Contidi Corretconcessea un gruppo
di marinaiƭΩǳǎƻdella Cappelladi San
Nicolò, fuori Porta Riborgo. Da lì
nacquela confraternita che diede il
nomeallosquero.

I cantieri navali: le origini 



La Riunione Adriatica di Sicurtà I cantieri navali: le origini 

Nel 1617, documenti storici parlano
della costruzione di galere e altri
naviglia Trieste,suggerendoƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ
di un cantiereattivo e specializzato.

Lo squero era situato fuori dalle
mura cittadine, vicino al Mandracchio,
e venivaanchechiamatoSqueroVecio.

Nel 1770, la direzione dello squero
passòa GiuseppePanfilli, e nel 1789
cessòƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁa causadello sviluppo
urbano.
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Lo SqueroPanfili fu uno dei cantieri navali
più importanti della Trieste di fine
Settecentoe Ottocento, fondato da Odorico
Panfillinel 1789.

Era noto come Squero Nuovo per
distinguerlo dallo Squero Vecchio di San
Nicolò,chelo stessoOdoricoavevagestitoin
precedenza.

Sorgeva tra ƭΩŀǘǘǳŀƭŜvia Milano e via
Geppa, su un terreno concesso
ŘŀƭƭΩƛƳǇŜǊŀǘƻǊŜGiuseppeII.

Nei suoi primi 30 anni di attività furono
costruite circa 600 navi, alcune delle quali
veriάŎƻƭƻǎǎƛέda450tonnellate.

Lo squero Panfili 

Lo squero Panfili
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Usava legno di quercia locale (Istria,
Dalmazia, Carniola) e tecniche avanzate
comechiodi di bronzoe una specialepece
per calafati, che garantivano una durata
dellenavifino a 50anni.

La struttura originale dello squero, è
scomparsa,ma esisteancora la άǇŀƭŀȊȊƛƴŀ
ŎƻƳŀƴŘƻέrisalenteal 1841, che un tempo
ospitava gli uffici tecnici e amministrativi
del cantiere.

ÈƭΩǳƴƛŎƻedificio rimasto del complessoe
si trova nei pressidi largo Panfili, anchese
il nomedel largonon è direttamente legato
allo squero, ma a un medico omonimo
decedutonel1938.

Lo squero Panfili 

Lo squero Panfili
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Il nuovocantieredisponevadi otto scaliper la
costruzionedi navigrandie di altri cinqueper la
costruzionedi navidi minoreportata e per oltre
mezzo secolo venne considerato uno degli
stabilimenti tecnicamente meglio attrezzati
del Mediterraneo.

Il Cantiere Panfillicessò la sua attività nel 
1851, quando iniziarono i lavori per la ferrovia e 
fu totalmente demolito nel 1853.

Lo squero Panfili

[ƻ ǎǉǳŜǊƻ tŀƴŦƛƭƛΣ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭΩулл
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Fu il primo battello a vapore costruito a
Trieste, commissionato ŘŀƭƭΩŀƳŜǊƛŎŀƴƻJohn
Allen.

Realizzatain legno, lunga circa 22 metri, con
un alberoa velae un grandefumaiolocentrale.

Dotatadi ruote a palemossedaunamacchina
a vapore, permetteva la navigazionecontro
vento e corrente, una novità assoluta per
ƭΩŜǇƻŎŀ.

Il primo viaggioda Triestea Veneziadurò 22
ore, ma era comunque più veloce e
confortevoledel viaggioin diligenza.

Il nome ά/ŀǊƻƭƛƴŀέfu scelto in onore
ŘŜƭƭΩƛƳǇŜǊŀǘǊƛŎŜCarolinaAugustadi Baviera.

La Carolina1818

CarolinaΥ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƴŀǾŜ ŀ ǾŀǇƻǊŜ ŘŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ.
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Costruita dallo SqueroPanfilli, in legno, come
era consuetudineŀƭƭΩŜǇƻŎŀΣdotata di una caldaia
a vapore e di un sistemadi elica a vite ideato
ŘŀƭƭΩƛƴǾŜƴǘƻǊŜJosef Ressel, fu utilizzata per
testarela suarivoluzionariaelicanavale.

Duranteuna prova in mare, la caldaiaesplose,
causandoƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜdelle prove e il divieto di
ulteriori esperimentidapartedelleautorità.

Nonostante ciò, la prova dimostrò che ƭΩŜƭƛŎŀ
poteva spingere la nave in modo efficiente,
anticipandodi decennila propulsionemoderna.

Queste due navi non solo segnaronoƭΩƛƴƛȊƛƻ
della navigazione a vapore ƴŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻΣma
posero le basi per lo sviluppodella cantieristica
triestina e delle grandicompagniedi navigazione
cheseguirono.

La Civetta1829

Civetta: la prima nave con elica, ideata da Josef Ressel.
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JosefRessel(1793ς1857) fu un ingegneree forestaleaustro-boemo,noto per
averprogettatounadelleprimeelichenavalifunzionanti.

Anchese la sua invenzionefu inizialmente ignorata, oggi è consideratoun
pionieredellanavigazionemoderna.

Nato a Chrudim (oggi Repubblica Ceca), studiò meccanica, idraulica e
architetturaa Vienna.

Entrònel servizioforestaleimperialee fu assegnatoa Triestecomeintendente
dei boschimarittimi, gestendole risorseper la marinaaustriaca.

Giànel 1812disegnòun prototipo di elicaa vite, simileallavite di Archimede.
Nel1827ottenne un brevetto austriacoper un dispositivochepotevaspingere

le naviusandola forzaŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ.
Resselcercòdi promuoverela suainvenzionea Parigie Londra,ma fu ignorato

o copiato.
QuandoƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀpremiò gli inventori della nave a elica ά!ǊŎƘƛƳŜŘŜǎέΣ

Resselinviò i suoidocumenti,magli fu detto cheeranoάǎƳŀǊǊƛǘƛέ.
Morì nel 1857 a Laibach (oggi Lubiana), senza aver ricevuto il giusto

riconoscimento.
Un uomo chesognavadi cambiareil mondo con la scienza,ma fu ostacolato

dallaburocraziaeŘŀƭƭΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ.

Josef Ressel

Josef Ressel.
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Lacantieristicamodernaa Triestenascecon GaspareTonelloche,
giunto a Trieste da Venezianel 1819 con l'incarico di insegnare
costruzionenavaleallaScuolaNauticadi Triestee nel 1839impiantòil
Cantierea SanMarco,inauguratoufficialmenteil 21marzo1840.

Con Tonello la cantieristica triestina passò da una fase di
costruzioneartigianaleadunacostruzioneindustriale.

In quel periodo,in cui la costruzionenavalecon l'adozionedell'elica
e l'impiegodel ferro negli scafifecegrandiprogressitecnici,Gaspare
Tonello,nel corsodi 30 annid'insegnamentoall'ImperialRegiaScuola
Nauticadi Trieste, formò la nuova generazionedi costruttori navali
triestini.

Lo squero San Marco 

Gaspare Tonello
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GaspareTonello tuttavia era un grande
ingegnere navale ma non un uomo di
finanza ed una prima crisi economica lo
costrinsea venderenel 1840il cantierecon
facoltà di riscatto rimanendone però alla
direzionee nel 1842riuscìa risollevarsicon
la realizzazionedi due piroscafiper l'Lloyd
Austriaco.

Gaspare Tonello nel 1849 morì
improvvisamentelasciandola gestionedei
cantierial fratello Giuseppe.

Lo squero San Marco 

Lo squero di Gaspare Tonello
In un quadro del 1839
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Lo squero, vista la posizione,
riparata sia dallo sciroccoche dalla
bora, venne requisito dalla Marina
imperiale austriaca. per la
realizzazionedell'arsenale.

Nel 1858 anno dell'apertura
dell'Arsenaledi Polalo squerovenne
dismessoe rilevato nuovamente da
Giuseppe Tonello che continuò
l'opera del fratello ampliando e

migliorandole attrezzature.

Lo squero San Marco 

Lo squero San Marco
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Nel cantierevennerorealizzatein quel

periodo molte navi per la Marina
Imperiale,tra le qualispiccala pirofregata
corazzataJuandeAustria.

Giuseppe continua a lavorare per la
nascenteMarina Austro-Ungarica,come
testimoniatodaidisegniesposti.

Muore nel 1869 e il Cantiere viene
rilevatodallaSocietàNavaleAdriaticache
a sua volta confluiscenello Stabilimento
TecnicoTriestinonel 1875.

Nel 1930viene incorporatonei Cantieri
RiunitiŘŜƭƭΩ!ŘǊƛŀǘƛŎƻ.

Lo squero San Marco 

Pirofregata Juan de Austria
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Nel 1830 Georg Strudthoff aprì una piccola officina per la
riparazionedei motori navali a vapore e nel 1835 aprì in località
Sant'Andreaunafabbricadi motori ed unafonderiaper la produzione
di macchinea vapore.

Questeattività sviluppandosivennerointegratein un complessoche
presela denominazionedi FabbricaMacchineSant'Andrea.

Nel 1858le attività di Strudthoff confluironoin un unicocomplesso
industriale che prese la denominazione di Stabilimento Tecnico
Triestino.

[ŀ CŀōōǊƛŎŀ aŀŎŎƘƛƴŜ {ŀƴǘΩ!ƴŘǊŜŀ 

Georg Simeone Strudthoff
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Nel 1895 lo ά{ǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻTecnico
¢ǊƛŜǎǘƛƴƻέrilevò il vecchio "Cantiere San
Marco", in posizionepiù favorevolee più
protetta rispetto al "CantiereSanRocco".

Il "CantiereSanMarco"erapiù vicinoalla
FabbricaMacchine{ŀƴǘΩ!ƴŘǊŜŀe poteva
eventualmenteavvalersidella costruzione
di un raccordoferroviario per il trasporto
dei motori sullenaviin costruzione.

Con l'acquisizione del ά/ŀƴǘƛŜǊŜSan
aŀǊŎƻέloά{ǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻTecnico¢ǊƛŜǎǘƛƴƻέ
si trasformò in un soggetto industriale di

granderilevanza.

Lo Stabilimento Tecnico Triestino ςFabbrica Macchine 
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La compagniaacquisìi finanziamentinecessarie per i
lavori di ricostruzionedel cantierecheduraronodue anni,
e nel 1897nel "CantiereSanMarco" ristrutturato, avvenne
il primo varo.

Molti macchinaridel "San Rocco" vennero spostati al
"SanMarco".

Laparte più consistentedei lavori di ricostruzionevenne
fatta su un terreno che era stato acquisito da Giuseppe
Tonello e mai utilizzato, nel quale vennero costruiti due
scalidoveimpostaregli scafidellenavi.

Il cantiere venne anche dotato di una gru a ponte
acquistatadagliStatiUniti e chescorrevasuun binariotra i
duescali.

Venneancheallestitaall'interno del cantiereuna piccola
rete ferroviaria, dove potevano essere spostate anche
alcunegruchecollegavafra loro le officinee gli scali.

Il cantiere San Marco 

Il varo della Viribus Unitis 
1911
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Numerose furono le unità militari realizzate dallo
ά{ǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻTecnico ¢ǊƛŜǎǘƛƴƻέanteriormente allo
scoppiodel primo conflitto mondialeper la imperialee
regiamarina.

Allo scoppio della guerra il cantiere ricevette
rinunciarealla costruzionedi navi commissionatedalla
marina a causadella perdita da parte della societàdi
manodoperaqualificata,richiamataallearmi.

Dopoil passaggiodi Triesteall'Italia la proprietà dello
"StabilimentoTecnicoTriestino"passòin manoitaliana.

Azionisti dello "Stabilimento Tecnico Triestino"
diventarono la banca Commerciale italiana,
la NavigazioneLibera Triestina, la Cosulich Società
Triestinadi Navigazionee il LloydTriestino.
Agli altri azionisti austriaci andò il cantiere di Linz
sulDanubio.

Il cantiere San Marco 

SMS Erzherzog Franz Ferdinand
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Nel 1857 Georg Strudthoff impiantò
sull'areniledi Muggiail ά/ŀƴǘƛŜǊŜSanwƻŎŎƻέ
su un terreno che la sua famiglia aveva
acquistatonel 1850 dal comune di Muggia,
nei pressidella chiesettadi SanRocco,allo
scopodi ampliarela propriaattività.

.

Il cantiere San Rocco 

La pirofregata Habsburg
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Nelcorsodeglianninel "CantiereSanRocco"
sarebbero state costruite sia navi mercantili
chemilitari.

In questo cantiere la fregata Novara della
Marina Asburgica,che tra il 1857 e il 1859
aveva affrontato a scopo scientifico la
circumnavigazionedel globo, tra il 1861 e il
1862 venne sottoposta a lavori di
modernizzazionenel corso dei quali venne
montata una motrice alternativae trasformata
da navea vela a navea vaporee riclassificata
fregataadelica.

Tra il 1858 e il 1897 furono costruite oltre
300navitra mercantilie militari.

Il cantiere San Rocco 

Varo al Cantiere San Rocco di Muggia 1887
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Il "SanRocco"nel 1914avevacinquebacini,
la cui misuravariavatra 350 e 500 piedi, tre
dei quali riservati alla costruzione di navi
militari, un bacinodi carenaggiodi 350 piedi
e un bacinogalleggiantedi 400piedi.

La società aveva inoltre un proprio
stabilimento a Muggia per la costruzionedi
motori e caldaie e per la produzione su
licenza britannica di turbine a vapore
Parsons.

Negliannicheprecedetterola primaguerra
mondiale, le maestranze aumentarono
progressivamente da 2700 a circa 3200
lavoratori.

Il cantiere San Rocco 

La corazzata Wien
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Al termine della Prima guerra mondiale con il
passaggiodi Triesteall'Italia anchela proprietà della
cantieristicatriestinapassòin manoitaliana.

Il passaggioazionariosembravaaprire prospettive
favorevoli per lo StabilimentoTecnicoTriestino i cui
nuovi proprietari, i Cosulich, erano gli stessi del
"Cantiere di Monfalcone", che erano stati
pesantemente danneggiati durante il conflitto, al
contrario degli stabilimenti della "FabbricaMacchine
Sant'Andrea"e del "Cantiere San Rocco" che non
avevanosubitodanni.

Successivamentesi decise la fusione in un unico
gruppo, dello Stabilimento Tecnico Triestino, il
Cantiere"SanRocco"e il cantieredi Monfalcone.

Il cantiere San Rocco 

Cantiere San Rocco veduta dei tre scali


